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Non mettiamo 
a tacere il sogno 

di Montfort 
 

L a festa parrocchiale di 
San Luigi di Montfort, in 

questi anni è stata proprio un 
bel momento di vita e di con-
divisione. Momenti intensi 
d’incontro e alla gioia di stare 
insieme si sono uniti spazi di 
spiritualità alla scuola di San 
luigi di Montfort. 

Q uest’anno il virus ci ha 
un po’ bloccati, non sap-

piamo ancora bene cosa riu-
sciremo a fare, sicuramente, 
non tutti i desiderata che ave-
vamo messo in programma. 

Lettera di p. Luigi 
 

Lettera del Papa 
 

Il Rosario nel Marialis cultu 
 

Preghiera a Maria 
 

Spiritualità Monfortana 
 

La preghiera del Rosario 
 

Supplica alla Madonna di Pompei 
 

Vita familiare e catechismo 
 

Allarghiamo l’Orizzonte (2) 
 

Incontro delle Giovani Famiglie 
 

Caccia al Tesoro on-line dell’Ac 
 

Avvisi alla comunità 

I l desiderio però non ha 
confini o limiti e quello che 

non riusciremo a fare, resterà 
nei progetti per il prossimo 
anno. 

C ome figli di Montfort 
sembra proprio che sia-

no i desideri, i sogni, i veri 
protagonisti di questo periodo 
triste e non la tristezza e la 
depressione. La vita del san-
to francese è stata un via vai 
di progetti, attese e desideri 
illuminati dallo Spirito Santo. 

F in da piccolo ha deside-
rato di darsi completa-

mente a Gesù per mezzo di 
Maria. Ha cercato fino in fon-
do la santità e comunicare il 
suo segreto a tutti è stato l’a-

nelito più grande della sua vi-
ta. L’abbandono all’infinita 
provvidenza di Dio, senza 
confini, ha dimorato da sem-



pre nel suo cuore. Anche nei 
momenti più duri ha deside-
rato la vita missionaria fino al 
dono totale del martirio. Ha 
sognato una comunità, una 
famiglia riunita dal desiderio 
di vivere in pienezza il batte-
simo per rinnovare la terra. Si 
è consumato, strada facen-
do, guidato da una forza in-
credibile, da un amore straor-
dinario. 

S arebbe bello, in questo 
tempo virtuale, uno spa-

zio dedicato al racconto dei 
progetti che animano e agita-
no il nostro cuore. 

L ui, il Montfort sarebbe il 
capofila. Certo il campo è 

un po’ minato dalla riserva-
tezza dell’argomento, ma 
quanto è importante poter 

confrontare, raccontare con-
dividere quello che spinge il 
nostro cuore e qualche volta 
agita la nostra vita. Lo spazio 
del confronto aiuta a verifica-
re se siamo sulla strada giu-
sta per la realizzazione dei 
desideri più grandi del nostro 
cuore, se i tempi e i ritmi so-
no quelli adeguati, se richie-
dono qualche modifica o se 
si sono affievoliti nei meandri 
tortuosi della vita. Montfort 
amava confrontarsi, verificare 
con educatori, vescovi, amici, 
e persone care, tutto quello 
che animava il suo cuore tu-
multuoso.  

A lcune volte l’incredibilità 
dei suoi progetti lo hanno 

portato a un sospetto di paz-
zia, ma nella maggior parte 

dei casi, hanno sparso lungo 
il suo sentiero il profumo del-
la santità. i piace chiedermi 
quest’anno in particolare: 
quale sogno c’è nel cuore di 
Montfort per la nostra comu-
nità?. Sicuramente quello di 
radunarci al più presto, ve-
derci ancora tutti insieme per 
continuare  speditamente 
quel cammino verso la santi-
tà che Dio ha scritto per cia-
scuno di noi, per la nostra fa-
miglia parrocchiale e che 
stava così a cuore al buon 
Padre di Montfort. 
 

p. Luigi e i vostri sacerdoti 



 

Roma, San Giovanni in Laterano, 25 aprile 2020 

Festa di San Marco Evangelista 

 

Cari fratelli e sorelle, 

è ormai vicino il mese di maggio, nel quale il popolo di Dio esprime 

con particolare intensità il suo amore e la sua devozione alla Vergine 

Maria. È tradizione, in questo mese, pregare il Rosario a casa, in fami-

glia. Una dimensione, quella domestica, che le restrizioni della pande-

mia ci hanno “costretto” a valorizzare, anche dal punto di vista spirituale. Perciò ho pensato di 

proporre a tutti di riscoprire la bellezza di pregare il Rosario a casa nel mese di maggio. Lo si 

può fare insieme, oppure personalmente; scegliete voi a seconda delle situazioni, valorizzando 

entrambe le possibilità. Ma in ogni caso c’è un segreto per farlo: la semplicità; ed è facile tro-

vare, anche in internet, dei buoni schemi di preghiera da seguire. 

Inoltre, vi offro i testi di due preghiere alla Madonna, che potrete recitare al termine del Rosa-

rio, e che io stesso reciterò nel mese di maggio, spiritualmente unito a voi. Le allego a questa 

lettera così che vengano messe a disposizione di tutti. 

Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di Maria, nostra Ma-

dre, ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a superare questa prova. Io 

pregherò per voi, specialmente per i più sofferenti, e voi, per favore, pregate per me. Vi ringra-

zio e di cuore vi benedico. 

 

 

 

 

Aiuto per la lettura 

I lettori del nostro giornalino “cliccando” su questa parte del testo della lettera del papa (è faci-

le trovare, anche in internet) troveranno la disponibilità di tutta una serie di testi su: cos’è il 

rosario; come si recita e in ultimo l’accesso a diversi documenti sul rosario. 

 

 

Tra questi vi suggeriamo di leggere: 

*Rosarium Virginis Mariae (16 ottobre 2002): Lettera Apostolica del S. Giovanni Paolo II  

 

*Marialis Cultus (2 Febbraio 1974): Esortazione Apostolica del Santo Padre Paolo VI 

(Padre Cletus in questo numero di Montfort notizie nelle pagine a seguire ci darà un piccola 

chiave di lettura di questo documento di S. Paolo VI) 

Lettera del Santo Padre Francesco 

a tutti i fedeli per il mese di Maggio 2020 

http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/apost_letters/documents/hf_jp-ii_apl_20021016_rosarium-virginis-mariae_it.html
http://www.vatican.va/holy_father/paul_vi/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19740202_marialis-cultus_it.html
https://www.google.it/url?sa=i&url=https%3A%2F%2Fit.churchpop.com%2Fsai-firmano-santi-trovi-alcune-firme-santi-personalita-cattoliche%2F&psig=AOvVaw3G51jZXKORqjNKhVdLxL_h&ust=1588202061958000&source=images&cd=vfe&ved=0CAIQjRxqFwoTCNCuxImgjOkCFQAAAAAdAAAA


Nel pieno della II Guerra Mondiale, padre Patrick Peyton, un sacerdote della 

Congregazione della Santa Croce, sapeva che c’era un’unica cosa che le fa-

miglie della Nazione dovevano fare per assicurare la pace in patria e all’e-

stero: recitare il Rosario. Padre Peyton guidò anche maratone di Rosario in 

tutto il mondo, attirando grandi folle ovunque si trovasse. Presto divenne no-

to come il “prete del Rosario”, e rese popolare la frase “La famiglia che pre-

ga unita rimane unita”. 

In questo tempo dell’epidemia in cui siamo costretti a met-

tere in quarantena tutte le nostre normali attività: sociale, 

culturale, morale, c’è anche il pericolo di mettere in quaran-

tena la nostra vita spirituale. Per evitare questa anomalia, 

può essere un’ispirazione di rara qualità il documento 

“Marialis cultus”, dove Maria viene presentata dal Papa 

Paolo VI come Vergine dell’ascolto, Vergine orante e Vergi-

ne offerente (nn.16-23). Iscrivendosi nella scuola di Maria, 

il papa ci invita a pregare il rosario nella famiglia. Egli af-

ferma che il rosario è “il compendio del Vangelo” che ha 

valore per ogni circostanza di angoscia e di insicurezza (n. 

42). Il Rosario è una preghiera evangelica in quanto dal 

Vangelo esso trae l’enunciato dei misteri e le principali formule (nn. 44, 48). Come preghiera 

evangelica, incentrata nel mistero dell'Incarnazione redentrice, il Rosario è la preghiera di 

orientamento nettamente cristologico (n. 46). Con Cristo al centro, dobbiamo pregare il rosario 

con contemplazione. Senza contemplazione, il Rosario è corpo senza anima, e la sua recita ri-

schia di divenire meccanica ripetizione di formule (n. 47). Seguendo le orme dei suoi prede-

cessori, papa Montini raccomanda vivamente la recita del Rosario in famiglia, cellula prima e 

vitale della società, e santuario domestico della Chiesa. La famiglia cristiana si presenta come 

una Chiesa domestica, i cui membri, promuovono la giustizia, praticano le opere di misericor-

dia, si dedicano al servizio dei fratelli, prendono parte all’apostolato della più vasta comunità 

locale (n. 52). E quando si incontrano in famiglia per la preghiera, il Rosario ne sia l’espressio-

ne frequente e gradita (n. 54). 

Montfort, il santo che camminava con un grande rosario, diceva alla sua sorellina Luisa 

Guyonne quando esitava a lasciare i giochi per andar a recitare il rosario con lui: “Cara sorelli-

na, sarai bellissima e tutti ti ameranno, se amerai molto il Buon Dio”. Oggi san Luigi Montfort 

estende questo invito a ciascuno di noi che esitiamo lasciare i nostri giochi di egoismo. Imitan-

do Maria Santissima, Vergine dell’ascolto, orante ed offrente, ci impegniamo a costruire una 

famiglia sulle fondamenta della fede e della civiltà dell’amore, per poter superare la tempesta 

del nostro tempo. 

Padre Cletus 

Rosario, l’antidoto all’epidemia: Il rosario alla luce  

di Marialis cultus del papa Paolo VI 



Preghiera a Maria 
 

“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio”. 

Nella presente situazione drammatica, carica di sofferenze e di ango-

sce che attanagliano il mondo intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio 

e Madre nostra, e cerchiamo rifugio sotto la tua protezione. 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in questa 

pandemia del coronavirus, e conforta quanti sono smarriti e piangenti 

per i loro cari morti, sepolti a volte in un modo che ferisce l’anima. 

Sostieni quanti sono angosciati per le persone ammalate alle quali, 

per impedire il contagio, non possono stare vicini. Infondi fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto 

e per le conseguenze sull’economia e sul lavoro. 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre di misericordia, che questa dura prova 

finisca e che ritorni un orizzonte di speranza e di pace. Come a Cana, intervieni presso il tuo Figlio 

Divino, chiedendogli di confortare le famiglie dei malati e delle vittime e di aprire il loro cuore alla 

fiducia. Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i volontari che in questo periodo di 

emergenza sono in prima linea e mettono la loro vita a rischio per salvare altre vite. Accompagna la 

loro eroica fatica e dona loro forza, bontà e salute. 

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati e ai sacerdoti che, con sollecitudine pastorale 

e impegno evangelico, cercano di aiutare e sostenere tutti. 

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne di scienza, perché trovino giuste soluzio-

ni per vincere questo virus. Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché operino con saggezza, solleci-

tudine e generosità, soccorrendo quanti mancano del necessario per vivere, programmando soluzioni 

sociali ed economiche con lungimiranza e con spirito di solidarietà. Maria Santissima, tocca le co-

scienze perché le ingenti somme usate per accrescere e perfezionare gli armamenti siano invece desti-

nate a promuovere adeguati studi per prevenire simili catastrofi in futuro. Madre amatissima, fa’ cre-

scere nel mondo il senso di appartenenza ad un’unica grande famiglia, nella consapevolezza del lega-

me che tutti unisce, perché con spirito fraterno e solidale veniamo in aiuto alle tante povertà e situa-

zioni di miseria. Incoraggia la fermezza nella fede, la perseveranza nel servire, la costanza nel prega-

re. O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga 

con la sua mano onnipotente a liberarci da questa terribile epidemia, cosicché la vita possa riprendere 

in serenità il suo corso normale. Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino come segno di 

salvezza e di speranza, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.  

Amen. 

Preghiera a Maria per il mese di maggio 

Suggerita dalla lettera del Papa 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/prayers/documents/papa-francesco_preghiere_20200425_preghiera-mariana-maggio.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/prayers/documents/papa-francesco_preghiere_20200311_madonna-divinoamore.html


Un canale YouTube per la diffusione 

della spiritualità monfortana 

Il link  sotto rimanda ad un canale YouTube, creato da p. Al-

berto Valentini, dal titolo: “Montfort teologo di classe”, 

che intende raccogliere tutte le videoconferenze di p. Alber-

to Valentini sulla spiritualità monfortana in particolare sul 

tema della consacrazione a Gesù per le mani di Maria: 
 

https://youtu.be/k6oc8CUIVbc 

 

Vi invitiamo a seguirlo in questo 

mese di maggio come momento non solo di preghiera 

ma anche di approfondimento. 

Qui in parrocchia sono a disposizione di chi fosse 

interessato i testi del santo di Montfort come il 

Trattato della vera devozione, il Segreto di Maria, 

Lettera agli Amici della croce, e altri. 

Preghiera a Maria 
 

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino co-

me segno di salvezza e di speranza. Noi ci affidiamo a 

Te, Salute dei malati, che presso la croce sei stata asso-

ciata al dolore di Gesù, mantenendo ferma la tua fe-

de.  Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa 

abbiamo bisogno e siamo certi che provvederai perché, 

come a Cana di Galilea, 

possa tornare la gioia e la festa dopo questo momento di prova.  Aiutaci, 

Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del Padre e a fare ciò 

che ci dirà Gesù, che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato 

dei nostri dolori per condurci, attraverso la croce, alla gioia della risurre-

zione. Amen. 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

https://youtu.be/k6oc8CUIVbc
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/prayers/documents/papa-francesco_preghiere_20200425_preghiera-mariana-maggio.html


Se Martin Lutero (+ 1546), nella sua accesa rivolta contro la Chiesa cattolica, arrivò a dire: 

“La peggiore bestemmia a Maria fu quella di coloro che inventarono il rosario”, il b. A. Ro-

smini (+ 1855) invece, nel libro “Sulla devozione del Rosario” (1843), diceva che il rosario è 

una preghiera efficace, oltre che sapiente, perché è stata suggerita da Maria stessa a san Do-

menico. 

Il rosario è un “compendio del culto che si deve a Maria”, affermava Leone XIII nel 1891. 

Ecco perché Paolo VI nel 1969 esortava a “riprendere in mano il rosario”. Giovanni Paolo II 

nel 2002 “riproponeva con forza la pratica del rosario”. Benedetto XVI il 1° ottobre 2007 

rilevava: “Questa preghiera, così semplice” ma “tanto profonda”, e oggi Papa Francesco ne 

raccomanda la recita da soli, in famiglia, con gli amici... 

Oltre che preghiera della Chiesa, il rosario è risposta orante alle apparizioni della Vergine: a Lourdes la “Signora 

biancovestita” l’11 febbraio 1858 appare a s. Bernardetta mentre recita il rosario. A Fatima i tre pastorelli il 13 

maggio 1917 vedono la Signora “più splendente del sole” che esorta alla pratica del rosario. Il 19 agosto la Signo-

ra raccomanda loro: “Continuate a recitare il rosario tutti i giorni”. Il 13 ottobre rivela il suo nome: “Io sono la 

Madonna del rosario” e ribadisce: “Continuino sempre a recitare il rosario tutti i giorni”. Viene da Fatima l’ag-

giunta con finalità riparatrice: “Gesù mio, perdonate le nostre colpe...” 

 Preghiera per la conversione 

Il santo di Montfort (+ 1716) a Parigi nel 1713 ai seminaristi del seminario dello Spirito Santo, confidò una delle 

esperienze più consolanti della sua vita sacerdotale: “Credete… alla potenza del rosario: nessun peccatore mi ha 

resistito quando gli ho messo la mia mano al collo con il mio rosario”. Per Montfort il rosario è strumento di rin-

novamento dello spirito cristiano e ne testimonia l’efficacia con accenti vibranti: “Quanto a me… ho imparato per 

esperienza la forza di questa preghiera per convertire i cuori più induriti. Ne ho trovati alcuni ai quali la predica-

zione delle più terribili verità non aveva fatto nessuna impressione e che per aver recitato ogni giorno il Rosario 

seguendo il mio consiglio si sono convertiti e dati interamente a Dio” (Segreto meraviglioso del santo rosario per 

convertirsi e salvarsi 113). Egli ha lasciato scritto: “Non ho segreto migliore per  sapere se una persona è di 

Dio: osservo se ama recitare l’Ave Maria e la corona”. 

 Preghiera per lo zelo missionario  

Nella “Preghiera Infocata” Montfort chiede a Cristo “uomini secondo il tuo cuore. Non deviati né trattenuti da 

progetti propri, realizzino tutti i tuoi disegni… come novelli Davide con in mano il bastone della Croce e la fionda 

del rosario” (n. 8). Poi aggiunge: “Veri servi della santa Vergine. Come san Domenico, andranno dappertutto con 

la torcia luminosa e ardente del Vangelo nella bocca e il Rosario in mano” (n. 12). A proposito della vittoria cri-

stiana sulla flotta turca a Lepanto il 7 ottobre 1571, ottenuta grazie all’arma vincente del rosario, il sultano Soli-

mano I Ottomano (+ 1566) qualche anno prima aveva detto: “Ho più timore delle preghiere del papa che dell’e-

sercito dell’imperatore Massimiliano II d’Asburgo (+ 1576). Il papa era il domenicano s. Pio V (+ 1572), fervente 

apostolo della diffusione del rosario. 

 Garanzia di salvezza eterna  

Pio XII (+ 1958) insegnava: il rosario è “presidio per l’attesa salvezza”. Difatti nel Giudizio Universale della Cap-

pella Sistina, Michelangelo in un affresco risalente attorno al 1536/41 rappresenta il gesto di un salvato che porge 

ad un uomo e ad una donna la corona del rosario per aiutarli a salire in paradiso. Il santo di Montfort nel “Segreto 

meraviglioso del santo rosario” riferisce questo episodio: Gesù in una visione dice a santa Gertrude: “Conto le tue 

“Ave Maria”; è questa la moneta con cui si acquista il paradiso” (n. 54). Nel suo cammino verso la santità, il b. 

Bartolo Longo (+ 1926) era sostenuto da un’ispirazione udita nel profondo del cuore: “Chi propaga il rosario è 

salvo”.  

p. Sergio Gaspari, 

Roma, 28 aprile ’20 

La preghiera del rosario per convertirsi e salvarsi 



SUPPLICA ALLA VERGINE 

DEL SANTO ROSARIO DI POMPEI 

 

(inizio della preghiera) 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.  

O Augusta Regina delle Vittorie, * o Sovrana del Cielo 

e della Terra, * al cui nome si rallegrano i cieli e trema-

no gli abissi, * o Regina gloriosa del Rosario, * noi de-

voti figli tuoi, * raccolti nel tuo Tempio di Pompei, (in 

questo giorno solenne) (* si dice solo l’8 maggio e la 

prima domenica di ottobre) effondiamo gli affetti del 

nostro cuore * e con confidenza di figli * ti esprimiamo 

le nostre miserie. Dal Trono di clemenza, * dove siedi 

Regina, * volgi, o Maria, * il tuo sguardo pietoso * su di noi, sulle nostre famiglie, * sull’Ita-

lia, sull’Europa, sul mondo. * Ti prenda compassione * degli affanni e dei travagli che amareg-

giano la nostra vita. * Vedi, o Madre, * quanti pericoli nell’anima e nel corpo, * quante calami-

tà ed afflizioni ci costringono. O Madre, * implora per noi misericordia dal tuo Figlio divino * 

e vinci con la clemenza * il cuore dei peccatori. * Sono nostri fratelli e figli tuoi * che costano 

sangue al dolce Gesù * e contristano il tuo sensibilissimo cuore. * Mostrati a tutti quale sei, * 

Regina di pace e di perdono.  

Ave, o Maria  

.È vero * che noi, per primi, benché tuoi figli, * con i peccati * torniamo a crocifiggere in cuor 

nostro Gesù * e trafiggiamo nuovamente il tuo cuore. Lo confessiamo: * siamo meritevoli dei 

più aspri castighi, * ma Tu ricordati * che, sul Golgota, * raccogliesti, col Sangue divino, * il 

testamento del Redentore moribondo, * che ti dichiarava Madre nostra, * Madre dei peccatori. 

Tu dunque, * come Madre nostra, * sei la nostra Avvocata, * la nostra speranza. * E noi, ge-

menti, * stendiamo a te le mani supplichevoli, * gridando: Misericordia! O Madre buona, * ab-

bi pietà di noi, * delle anime nostre, * delle nostre famiglie, * dei nostri parenti, * dei nostri 

amici, * dei nostri defunti, * soprattutto dei nostri nemici * e di tanti che si dicono cristiani, * 

eppur offendono il Cuore amabile del tuo Figliuolo. * Pietà oggi imploriamo * per le Nazioni 

traviate, * per tutta l’Europa, * per tutto il mondo, * perché pentito ritorni al tuo Cuore. Mise-

ricordia per tutti, * o Madre di Misericordia!  

Ave, o Maria 

Degnati benevolmente, o Maria, * di esaudirci! * Gesù ha riposto nelle tue mani * tutti i tesori 

Venerdì 8 maggio è giorno della supplica alla madonna di Pompei 

supplica da recitare alle ore 12,00. 
Vi riportiamo il testo che potrete leggere e pregare nelle vostre case 



delle Sue grazie * e delle Sue misericordie. Tu siedi, 

* coronata Regina, * alla destra del tuo Figlio, * 

splendente di gloria immortale * su tutti i Cori degli 

Angeli. * Tu distendi il tuo dominio * per quanto so-

no distesi i cieli, * e a te la terra e le creature tutte * 

sono soggette.* Tu sei l’onnipotente per grazia, * Tu 

dunque puoi aiutarci. * Se Tu non volessi aiutarci, * 

perché figli ingrati ed immeritevoli della tua prote-

zione, * non sapremmo a chi rivolgerci. * Il tuo cuo-

re di Madre, * non permetterà di vedere noi, * tuoi 

figli, perduti. * Il Bambino che vediamo sulle tue ginocchia * e la mistica Corona che miriamo 

nella tua mano, * ci ispirano fiducia che saremo esauditi. * E noi confidiamo pienamente in te, 

* ci abbandoniamo come deboli figli * tra le braccia della più tenera fra le madri, * e, oggi 

stesso, * da te aspettiamo le sospirate grazie.  

Chiediamo la benedizione a Maria  

Ave, o Maria 

Un’ultima grazia * noi ora ti chiediamo, o Regina, * che non puoi negarci (in questo giorno 

solennissimo) (* solo oggi e la prima domenica di ottobre). * Concedi a tutti noi * l’amore tuo 

costante * e in modo speciale la materna benedizione. Non ci staccheremo da te * finché non 

ci avrai benedetti. * Benedici, o Maria, in questo momento * il Sommo Pontefice. * Agli anti-

chi splendori della tua Corona, * ai trionfi del tuo Rosario, * onde sei chiamata Regina delle 

Vittorie, * aggiungi ancor questo, o Madre: * concedi il trionfo alla Religione * e la pace alla 

umana Società. * Benedici i nostri Vescovi, * i Sacerdoti * e particolarmente tutti coloro * che 

zelano l’onore del tuo Santuario. * Benedici infine tutti gli associati al tuo Tempio di Pompei * 

e quanti coltivano e promuovono * la devozione al Santo Rosario. O Rosario benedetto di Ma-

ria, * Catena dolce che ci rannodi a Dio, * vincolo di amore che ci unisci agli Angeli, * torre di 

salvezza negli assalti dell’inferno, * porto sicuro nel comune naufragio, * noi non ti lasceremo 

mai più. Tu ci sarai conforto nell’ora di agonia, * a te l’ultimo bacio della vita che si spegne. E 

l’ultimo accento delle nostre labbra * sarà il nome tuo soave, * o Regina del Rosario di Pom-

pei, * o Madre nostra cara, * o Rifugio dei peccatori, * o Sovrana consolatrice dei mesti. Sii 

ovunque benedetta, * oggi e sempre, * in terra e in cielo. * Amen. 

 

Salve, Regina 

Madre di misericordia; vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 

A Te ricorriamo, noi esuli figli di Eva; 

a Te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime.  

Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 

E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del Tuo seno.  

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria  



Vita familiare e catechismo 









C APITOLO 2 
 

DONARE CON AMORE 
Dare agli altri ci fa bene se lo facciamo volontaria-

mente. “Ciascuno faccia come ha deciso nel suo cuo-

re”. dice la Bibbia, “non di malavoglia né per forza, 

perché Dio ama chi dona con gioia”. Tutto ciò è stato 

sperimentato dai tanti genitori adottivi che hanno ac-

colto un orfano con l’adozione a distanza e per sentir-

li ancora più vicini hanno voluto inviare loro un pac-

co con generi dì prima necessita. materiale scolastico 

e tanto amore. Inizialmente i pacchi venivano inviati 

con l’aereo tramite biglietti free che riuscivamo a ot-

tenere dall’associazione seconda linea missionaria di 

Ostia, successivamente con container che veniva 

riempito fino all’inverosimile per la grande generosi-

tà dei benefattori. 

I pacchi raggiungevano diverse missioni e tutti i no-

stri bambini adottati potevano ricevere ognuno il pro-

prio pacco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allarghiamo l’Orizzonte 



Nel 1999 padre Antonio Cortinovis (nostro parroco) 

si reca in 

Malawi per conoscere la realtà del posto e incontrare 

tutti i bambini adottati, distribuendo loro i pacchi in-

viati precedentemente con il container. 

Il 15 gennaio 2002, su consiglio di padre Antonio 

venne costituita l’Associazione monfortana aiuto e 

solidarietà - ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa 

di Utilità Sociale). L’AMAS-ONLUS è un’associa-

zione di ispirazione cristiana che persegue, come sua 

missione, la solidarietà con le persone bisognose di 

aiuto, in particolar modo quelle dei paesi cosiddetti 

"in via di sviluppo" e si avvale delle attività di volon-

tariato dei soci e di tutti coloro che intendono aderire 

alle iniziative che, volta per volta, vengono intrapre-

se. Le principali attività riguardano i progetti di ado-

zione a distanza, le prestazioni di assistenza sanitaria 

e permettere l’acquisto sul posto di beni e materiali 

per le collettività assistite. 

In Malawi, in particolare, il gruppo missionario della 

parrocchia San Luigi di Montfort  attraverso l’adozione a distanza e la realizzazione di progetti ha ini-

ziato una presenza missionaria a Balaka che ha poi portato a collaborare direttamente con la Diocesi 

di Mangochi e dell’allora vescovo Monsignor Alessandro Pagani. Tutta la parrocchia fu coinvolta nel-

la solidarietà fino ad accogliere orfani di interi villaggi e provvedere ad aiutare  l’orfanotrofio di Kan-

kao e l’ospedale di Zomba in Malawi. 

 

http://www.amas-onlus.it/chisiamo/attivita.html
http://www.amas-onlus.it/Adozioneadistanza/Adozioni1.html
http://www.amas-onlus.it/Adozioneadistanza/Adozioni1.html


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per gli adottati, poi, fu avviata dal nostro gruppo 

l’iniziativa di offrire la bicicletta - un mezzo di tra-

sporto fondamentale per coprire le grandi distanze 

- e di distribuire fertilizzanti e sementi per gli anni 

difficili, ossia quando il raccolto non basta. 

E così Balaka fu “inondata” di biciclette! 





Certo è un momento difficile per tutti noi! Ma la carità non va in lockdown e padre Francesco Castria ci chie-

de un sostegno: servono tre famiglie che possano adottare a distanza tre bambini che vivono ina situazione di 

estrema povertà in Brasile 

Per eventuali informazioni possono chiamare in parrocchia oppure allo 063389124. 

Queste due foto ci mostrano la situazione locale delle loro famiglie. 

Incontro delle Giovani Famiglie 
È tempo di Pasqua e così come in Quaresima, la pandemia non ha impedito la gioia di un incontro per le gio-

vani famiglie. Eccoci allora, zoommando, a pregare, a rileggere i recenti eventi, la nostra vita familiare alla 

luce del vangelo di Luca della scorsa settimana, che ha fatto ancora ardere i nostri cuori nello spezzare la Paro-

la. 

È il Signore, che come a Emmaus cammina umilmente con noi, e come con  i suoi discepoli, condivide tutte le 

nostre ansie. Il Signore ha voluto incontrare uomini e donne cui dedicare la sua cura, affinché non si perdesse-

ro, e tutto avviene sulla strada, perché Egli è sempre nei nostri cammini, pieni di interrogativi queste settima-

ne, sul piano lavorativo e della salute, a volte faticosi per la solitudine vissuta dai nostri cari e dai nostri figli. 

In questi mesi sembrerebbe un Dio separato dalla vita sacramentale, ma non è così. Egli rimane ancora con 

noi, come ad Emmaus, non per abbandonarci la sera, ma perché ci apriamo gli uni agli altri, perché rinvigoria-

mo gli affetti, impariamo a dividere un pasto con uno sconfortato, ci riconosciamo  nella Chiesa anche se si 

celebra insieme a distanza, conservando la fede, nel ritorno verso Gerusalemme ed alla vita comunitaria, per-

ché laddove due o tre sono riuniti nel nome di Gesù, là Egli è sempre presente. 



Caccia al Tesoro on-line dell’Ac! 
È passata una settimana da quando si è svolta la caccia al tesoro che il settore giovani dell’Azione 

Cattolica della diocesi di Roma ha organizzato in questo periodo di quarantena. Tra prove da superare 

ed enigmi da risolvere abbiamo passato un bellissimo pomeriggio “in giro” per la nostra splendida cit-

tà, Roma. La missione era quella di aiutare Romolo e Remo che, essendo stati catapultati nel futuro, 

avevano bisogno di aiuto per tornare a casa. 

La caccia al tesoro ha rappresentato un momento in cui poter stare insieme divertendoci anche se da 

lontano. Per partecipare, infatti è stato chiesto alle parrocchie di Roma di organizzarsi in squadre e 

giocare insieme sulle tante piattaforme per riunioni on line che la tecnologia ci mette a disposizione. 

Non solo tra di noi, ma anche con le altre parrocchie partecipanti c’è stata condivisione e possibilità di 

mettersi in contatto. La partecipazione è stata numerosa, forse fin sopra le aspettative dato che hanno 

deciso di partecipare anche gruppi non di Azione Cattolica. La nostra parrocchia ha partecipato con 

ben sei squadre!!! Alla fine nella videochiamata finale eravamo più di 100!! 

I più veloci a superare le prove e ad inviare la soluzione finale sono stati i nostri Ludovica, Nicoletta, 

Francesco, Laura, Letizia, Agnese e Zoe: i mitici componenti della squadra AnvediCheGang.  



ORARIO UFFICIO 
 

Da Settembre a Giugno 

Martedì, giovedì e sabato 

Pomeriggio: dalle ore 16,00 alle 19,00 

Mercoledì e sabato 

Mattina: dalle ore 9,30 alle 12,00 

 

Luglio e Agosto 

Sabato: dalle ore 10,00 alle 12,00 

Martedì e giovedì: dalle ore 17,00 alle 19,00 

 

ORARIO DELLE MESSE 
 

Da Settembre a Giugno 

Feriali: 7,30 - 8,30 - 18,30 (19,00) 

Festive: 8,00 - 9,30 - 11,00 - 12,15 - 19,00 
 

Luglio e Agosto 

Feriali: 8,00 - 19,00 

Festive: 8,00 - 10,30 - 19,00 

Ciclostilato in proprio 

Padre Luigi Padre Roberto Padre Cletus 
Domenico Panico 
Andrea Maurizi 

 

La messa del Papa a Santa Marta alle ore 7.00 

del mattino è trasmessa ogni giorno in diretta da Rai1. 
 

Domenica 3 maggio alle ore 11.00 S. Messa trasmessa in diretta sulla pagina 

“Azione Cattolica San Luigi di Montfort Roma” 

al link www.facebook.com/ACsanluigi/live 

accessibile anche per chi non è iscritto a Facebook 
 

Tutti i giorni alle ore 20.30 S. Rosario 

Tutti i venerdì alle ore 20.30 Via Lucis 

Le celebrazioni saranno trasmesse on line sulla pagina Facebook 

dell’Azione Cattolica come facciamo per la messa domenicale. 

Consultate il sito e la pagina per le informazioni aggiornate 

e seguire tutte le trasmissioni previste. 

Siamo con voi in attesa di poter di nuovo celebrare non on line ma dal “vivo”, 

appena ci sarà la possibilità. 
 

LA REDAZIONE 

Continuate a mandarci le vostre foto, i vostri disegni, le vostre preghiere e riflessioni in 

questo tempo di quaresima. 

Chi manda a p. Roberto o alla redazione tramite Whatsapp o mail le foto acconsente auto-

maticamente alla loro pubblicazione sul giornalino parrocchiale e on line. Un saluto a tutti! 

 

Sul sito della parrocchia www.sanluigidimontfort.com 

è possibile trovare materiali utili e documenti per la riflessione, la preghiera per-

sonale e rivedere tutte le celebrazioni trasmesse 
 

Tutti i numeri di Montfort Notizie, tutti gli avvisi e informazioni 

sulle attività della parrocchia sono consultabili sul sito: 

www.sanluigidimontfort.com 

il sito si apre anche inquadrando con il cellulare il codice QR 

http://www.facebook.com/acsanluigi/live/
http://www.sanluigidimontfort.com

